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PREMESSA

Il Consorzio Casalese Rifiuti – CCR con sede in Casale Monferrato, è un Consorzio

obbligatorio  di  Bacino,  costituito  tra  enti  locali  nell'anno 2003,  ai  sensi  della  L.R.

24.10.2002, n. 24 e dell’art. 31 del TUEL, competente ad esercitare le funzioni di

indirizzo politico – strategico in tema di raccolta e trasporto dei rifiuti previste dalle

leggi nazionali e regionali, in conformità alla disciplina di settore, al Piano regionale e

al Programma provinciale di gestione dei rifiuti.

Il  Consorzio  è  tenuto  a  garantire,  nell’ambito  territoriale  di  pertinenza,  la  distinta

raccolta delle diverse frazioni di rifiuti urbani e deve attivare sistemi di raccolta che

favoriscano  il  raggiungimento  degli  obbiettivi  previsti  dal  legislatore  in  materia  di

rifiuti.

Svolge inoltre funzioni di governo sulla attività di smaltimento rifiuti attraverso la sua

partecipazione all’Autorità d’Ambito provinciale (ATO), organo deputato al governo

dello smaltimento. 

EVOLUZIONE NORMATIVA DI RIFERIMENTO

La legge regionale 24 maggio 2012, n. 7 aveva suddiviso tutto il territorio regionale in

quattro ambiti territoriali ottimali e disciplinato le forme e i modi della cooperazione tra

gli Enti locali, stabilendo che  “le province e i comuni di ciascun ambito territoriale

ottimale esercitano le funzioni di organizzazione del servizio di gestione integrata dei

rifiuti urbani attraverso apposite conferenze d’ambito, che operano, in nome e per

conto degli enti locali associati, secondo modalità definite dall’apposita convenzione

che le istituisce, stipulata ai sensi della normativa sull’ordinamento degli enti locali,

sulla base della convenzione-tipo approvata dalla Giunta regionale…”.

La  norma  regionale  stabiliva  altresì  che  le  Province  e  i  Comuni  stipulassero  la

convenzione istitutiva della Conferenza d'ambito, sulla base di una convenzione-tipo

che  la  Giunta  Regionale  aveva  approvato  con  deliberazione  n.  60-5113  del

18.12.2012.

A decorrere dalla data di conferimento delle competenze alla conferenza d'ambito, le

associazioni d'ambito e i consorzi di bacino di cui alla L.R. 24/2002, tra i quali il CCR,
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si  sarebbero  sciolti  o  posti  in  liquidazione,  senza  necessità  di  ulteriore  atto  o

deliberazione.

La legge regionale n. 1 del 10.01.2018 ad oggetto “Norme in materia di gestione dei

rifiuti e servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e modifiche alle leggi regionali

26 aprile 2000 n. 44 e 24 maggio 2012 n. 7”, ha in seguito operato una integrale

revisione della legislazione di settore, comprendendo in un unico testo la disciplina di

alcune materie sinora previste da più leggi ed introducendo:

 la riforma della governance, trasferita, come competenza, dalla Provincia alla

Regione;

 la responsabilità in capo ai Comuni di raccolta e conferimento dei rifiuti;

 la disciplina del livello organizzativo del sistema di raccolta, a salvaguardia

della  programmazione  del  singolo  Consiglio  Comunale  che  lo  porterà

all’attenzione dell’assemblea dei sindaci, corrispondente agli attuali Consorzi.

La legge regionale n. 4 del 03.02.2021 ad oggetto ““Modifiche alla legge regionale

10 gennaio 2018, n. 1 (Norme in materia di gestione dei rifiuti e servizio di gestione

integrata dei rifiuti urbani e modifiche alle leggi regionali 26 aprile 2000, n. 44 e 24

maggio 2012, n. 7)”,  ha ulteriormente aggiornato la disciplina. Raccolte le criticità

rilevate sul territorio, anche in riferimento all'accorpamento dei Consorzi, il legislatore

regionale  è  intervenuto  con l'obiettivo  di  rafforzare  la  governance,  spingere  sulla

raccolta differenziata e creare impiantistica che permetta al Piemonte di diventare

autonomo nello smaltimento. La legge ha inoltre previsto la creazione di un unico

Ambito  territoriale  omogeneo  e  di  sub-ambiti  di  area  vasta,  ovvero  i  preesistenti

consorzi, operanti sulla base di un nuovo statuto e convenzione, redatti secondo lo

schema tipo allegato alla L.R. 4/2021.

Più  in  generale  la  nuova  disciplina  prevede  che  l’ambito  territoriale  ottimale  è  il

territorio regionale, articolato in sub-ambiti di area vasta. L'assetto della governance

sarà dunque modulato su due livelli: Consorzi di Area Vasta e Conferenza d'Ambito

regionale.
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La Conferenza d'Ambito Regionale è stata formalmente istituita in data 04.09.2023

e  denominata  “Autorità  Rifiuti  Piemonte”  (AR-  Piemonte)  Essa  è  composta  dai

Consorzi di area vasta, dalla Città di  Torino, dalla Città metropolitana di Torino e

dalle Province piemontesi con differenti quote di partecipazione: i l 76% delle quote è

assegnato ai Consorzi di Area Vasta mentre il rimanente 24% delle quote è destinato

alle Province e alla Città Metropolitana.

All'Autorità  spetta  l'esercizio  in  forma  associata  delle  seguenti  funzioni  di

organizzazione e controllo del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani:

a)  individuazione  e  realizzazione,  laddove  mancanti  o  carenti,  degli  impianti  a

tecnologia complessa a servizio del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani

quali:

1)  gli  impianti  finalizzati  all'utilizzo  energetico  dei  rifiuti,  inclusi  gli  impianti  di

produzione del combustibile derivato da rifiuti;

2) gli impianti di trattamento del rifiuto organico;

3) gli impianti di trattamento del rifiuto ingombrante;

4) gli impianti di trattamento dei rifiuti indifferenziati;

5) le discariche autorizzate ai sensi del decreto legislativo 36/2003

b) avvio a trattamento dei rifiuti  indifferenziati,  del rifiuto ingombrante e del rifiuto

organico;

c)  affidamento delle attività di gestione delle discariche esaurite e adeguate ai sensi

del D.Lgs. 36/2003.

L’AR-Piemonte è operativa dal gennaio 2024. 

Il Consorzio di area vasta. I Comuni già facenti parte del Consorzio Casalese Rifiuti

hanno  costituito  in  data  24.09.2021  il  Consorzio  di  Area  Vasta  denominato

“Consorzio Casalese Rifiuti- CCR” avente le funzioni di organizzazione e controllo del

servizio di gestione integrata dei rifiuti, relative:

a)   alla prevenzione della produzione dei rifiuti urbani;

b)   alla riduzione della produzione dei rifiuti urbani indifferenziati;

c)  alla  raccolta  differenziata  di  tutte  le  frazioni  merceologiche,  incluso

l'autocompostaggio, il compostaggio di comunità e il compostaggio locale;
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d)   al  trasporto  e  all'avvio  a specifico  trattamento  delle  raccolte  differenziate,  ad

esclusione del rifiuto organico e del rifiuto ingombrante;

e)   alla raccolta e al trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati;

f)    alle strutture a servizio della raccolta differenziata.

* * *
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INTRODUZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP)

A seguito dell'emanazione del D.Lgs. 118/2011, modificato e integrato con D.Lgs.

n.126/2014 e dopo un periodo di sperimentazione, il nuovo sistema dei documenti di

bilancio si compone come segue:

 Documento Unico di Programmazione (DUP)

 Schema di Bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno

triennale,  comprende  le  previsioni  di  competenza  e  di  cassa  del  primo

esercizio e degli esercizi successivi. Lo schema è redatto secondo gli schemi

previsti dall'allegato 9 al D.Lgs. 118/2011.

Il DUP rappresenta quindi lo strumento che permette l'attività di guida strategica ed

operativa, garante del coordinamento e della coerenza di tutti i documenti di bilancio

e di programmazione, nonché loro necessario presupposto.

Tecnicamente il documento si compone di due “sezioni”: Sezione Strategica (SeS)

e Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a

quello del mandato amministrativo, cioè quinquennale, la seconda pari a quello del

bilancio  di  previsione,  ossia  triennale.  La  SeS  sviluppa  e  concretizza  le  linee

programmatiche del mandato amministrativo ed individua, in coerenza con il quadro

normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente. La SeS costituisce, altresì, la

base ed il presupposto per la redazione della Sezione Operativa, sempre nel rispetto

dei generali principi di coerenza, comparabilità, continuità e congruità.

La  SeO  ha,  invece,  carattere  più  generale,  è  caratterizzata  da  un  contenuto

programmatico  e  maggiormente  tecnico/operativo  e  costituisce  lo  strumento  a

supporto  del  processo  di  previsione  e  programmazione  definito  sulla  base  degli

indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati dalla SeS del DUP.
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Il contenuto della SeO, predisposto sulla base delle previsioni e degli obiettivi definiti

nella SeS, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili

dell’Ente.

La Sezione Operativa si compone, a sua volta, di due parti:

SeO -  Parte  1 in  cui  sono individuati,  per  ciascuna Missione e coerentemente a

quanto stabilito dalla sezione Strategica,  i  programmi operativi  che l’Ente intende

realizzare nel triennio di riferimento;

SeO – Parte 2 contenente la programmazione in materia di lavori pubblici, personale

e patrimonio.

Rileva, infine, ricordare il principio contabile allegato al D.Lgs n. 118/2011 (4/1) che

dispone la inammissibilità e la improcedibilità delle deliberazioni non coerenti con i

contenuti del DUP.
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SEZIONE STRATEGICA (SeS)

La sezione strategica del  documento unico di  programmazione risulta  fortemente

condizionato  dagli  indirizzi  contenuti  nei  documenti  di  programmazione  nazionali

(legge di stabilità vigente).

In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento

e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il

programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo

e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato

che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel

governo delle proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione

riferiti al periodo di mandato.

Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad

un processo conoscitivo di  analisi  strategica delle condizioni  esterne all’ente e di

quelle  interne,  sia  in  termini  attuali  che  prospettici  e  alla  definizione  di  indirizzi

generali di natura strategica.

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti:

-  analisi delle condizioni esterne: considera gli obiettivi individuati dalle Istituzioni

sovraordinate.  Si  tratta  quindi  di  delineare  sia  il  contesto  ambientale  che  gli

interlocutori istituzionali;

-  analisi  delle  condizioni  interne:  l’analisi  riguarderà  le  problematiche  legate

all’erogazione  dei  servizi.  Si  tratta  di  indicare  precisamente  l’entità  delle  risorse

destinate a coprire il fabbisogno di spesa corrente e d'investimento. Si porrà inoltre

attenzione sul mantenimento degli  equilibri  di  bilancio nel tempo, sia in termini di

competenza  che  di  cassa,  analizzando  le  problematiche  legate  ad  un  eventuale

ricorso all’indebitamento ed i possibili vincoli imposti dal patto di stabilità.
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SeS - Analisi delle condizioni esterne

Territorio e popolazione

Il Consorzio è composto da n. 44 Comuni di seguito elencati, unitamente alle quote

di rappresentanza, così come rideterminate in base al nuovo Statuto:

Alfiano  Natta  (1,3665%)  -  Balzola  (2,1274%)  -  Borgo  San  Martino  (1,8667%)  -

Bozzole (0,7681%) - Camagna Monferrato (0,9170 %) - Camino (1,6135%) - Casale

Monferrato  (37,6385%)  -  Castelletto  Merli  (1,0134%)  -  Cella  Monte  (0,7666%)  -

Cereseto  (0,8893%)  -  Cerrina  Monferrato  (2,1278%)  -  Coniolo  (0,9449%)  -

Frassinello Monferrato (0,8807%) - Frassineto Po (2,7820%) - Gabiano (1,8937%) -

Giarole  (0,9368%)  -  Mirabello  Monferrato  (1,8747%)  -  Mombello  Monferrato

(1,9018%)  -  Moncalvo  (3,6635%)  -  Moncestino  (0,5021%)  -  Morano  sul  Po

(2,2002%)  -  Murisengo  (2,0535%)  -  Occimiano  (2,3307%)  -  Odalengo  Grande

(1,1623%) - Odalengo Piccolo (0,6055%) - Olivola (0,2433%) - Ottiglio (1,2883%) -

Ozzano  Monferrato  (2,0995%)  -  Pomaro  Monferrato  (0,9784%)  -  Pontestura

(2,2668%) -  Ponzano Monferrato  (0,8798%) -  Rosignano Monferrato  (2,3984%) -

Sala Monferrato (0,7062%) - San Giorgio Monferrato (1,5448%) - Serralunga di Crea

(0,9359%) -  Solonghello  (0,4364%) -  Terruggia (1,2606%) -  Ticineto (1,7193%) -

Treville (0,4921%) - Valmacca (1,5681%) - Vignale Monferrato (1,8485%) - Villadeati

(1,1748%) - Villamiroglio (0,7578%) - Villanova Monferrato (2,5740%)

Il territorio può essere suddiviso in tre macroaree omogenee:

ZONA A: Casale Monferrato

ZONA B: Moncalvo

ZONA C: Altri Comuni

Le  tre  aree  omogenee  risultano  a  loro  volta  frazionabili  in  sottozone,  aventi

caratteristiche morfologiche ed urbanistiche similari:
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Zona Sottozona Caratteristiche

A

Centro storico Densità  abitativa  elevata,  viabilità  che  limita
l’utilizzo di automezzi di dimensioni medio-grandi

Corona del centro Densità  abitativa  elevata,  urbanistica  a  sviluppo
prevalentemente  verticale,  viabilità  generalmente
che non limita l’impiego di automezzi di dimensioni
medio-grandi

Frazioni e case sparse Densità abitativa bassa, urbanistica a sviluppo 
prevalentemente orizzontale

B

Centro storico Densità abitativa elevata, viabilità che limita 
l’utilizzo di automezzi di dimensioni medio-grandi

Frazioni e case sparse Densità abitativa bassa, urbanistica a sviluppo 
prevalentemente orizzontale

C

Comuni di pianura Densità abitativa medio-bassa, altitudine inferiore 
ai 200 m s.l.m.

Comuni di collina Densità abitativa medio-bassa, altitudine superiore
ai 200 m s.l.m.

Per quanto riguarda la zona C, di seguito si identificano i Comuni di pianura e quelli

di collina:

Zona C - Comuni di pianura

BALZOLA

BORGO SAN MARTINO

BOZZOLE

FRASSINETO PO

GIAROLE

MIRABELLO MONFERRATO

MORANO SUL PO

OCCIMIANO

POMARO MONFERRATO

PONTESTURA

TICINETO

VALMACCA

VILLANOVA MONFERRATO
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Zona C - Comuni di collina

ALFIANO NATTA

CAMAGNA

CAMINO

CASTELLETTO MERLI

CELLA MONTE

CERESETO

CERRINA MONFERRATO

CONIOLO

FRASSINELLO MONFERRATO

GABIANO

MOMBELLO MONFERRATO

MONCESTINO

MURISENGO

ODALENGO GRANDE

ODALENGO PICCOLO

OLIVOLA

OTTIGLIO

OZZANO MONFERRATO

PONZANO MONFERRATO

ROSIGNANO MONFERRATO

SALA MONFERRATO

SAN GIORGIO MONFERRATO

SERRALUNGA DI CREA

SOLONGHELLO

TERRUGGIA

TREVILLE

VIGNALE MONFERRATO

VILLADEATI

VILLAMIROGLIO

La popolazione complessiva al 31.12.2023 del Consorzio è di 66.967 abitanti, con i

conseguenti valori medi:
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ABITANTI 1522

SUPERFICIE 631 km2

DENSITA' 106 Ab/km2

ALTITUDINE 244 m s.l.m.

Escludendo  Casale  Monferrato  (abitanti  32.789),  Comune  avente  caratteristiche

peculiari  e molto differenti  rispetto al  resto del territorio,  i  valori  medi  sarebbero i

seguenti:

ABITANTI 795

SUPERFICIE 545 km2

DENSITA' 63 Ab/km2

ALTITUDINE 247 m s.l.m.
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SeS – Analisi delle condizioni interne

Organi del Consorzio 
Gli organi che compongono il Consorzio Casalese Rifiuti - CCR sono:

ASSEMBLEA  CONSORTILE:  organo  di  governo  costituito  dai  Sindaci  dei  44

Comuni o da loro delegati. È presieduta dal 23.07.2024 dal Sindaco del Comune di

Casale Monferrato.

PRESIDENTE:  Rappresentante legale dell’ente, eletto dall’Assemblea dei Sindaci.

Egli presiede il Consiglio di Amministrazione e sovrintende ai servizi e agli uffici.

CONSIGLIO  D'AMMINISTRAZIONE:  organo  esecutivo  degli  indirizzi  determinati

dall’Assemblea.  È  costituito  dal  Presidente  e  da  cinque  Consiglieri  eletti

dall'Assemblea dei Sindaci e resta in carica per un periodo non superiore ad anni 5.

Disponibilità e gestione delle risorse umane

Sin dalla sua istituzione il  Consorzio non ha avuto personale dipendente, ma si è

avvalso  per  lo  svolgimento  dell’attività  ordinaria  delle  risorse  professionali  del

Comune di Casale Monferrato (Ente ove il Consorzio ha la propria sede), in base ad

un accordo di collaborazione per prestazioni di servizi, approvato con deliberazione

del Consiglio di Amministrazione n. 2/2009 e tutt’ora in vigore.

Organizzazione  e  modalità  di  gestione  del  servizio  pubblico  locale  della
raccolta e trasporto dei rifiuti
Il  Consorzio Casalese Rifiuti  –  CCR  in data 27.09.2023, con scrittura privata non

autenticata  sottoscritta  digitalmente  in  forma  asincrona  e  registrata  solo  in  caso

d’uso, ha stipulato con COSMO S.p.A. un “Contratto di servizio per l’affidamento del

servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani nel Bacino casalese”, con decorrenza

dal 01.07.2023 e fino al 30.06.2038 (15 anni) nel rispetto delle disposizioni di cui al

D.Lgs. n. 152/2006. 
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Con delibera del 03.08.2023 n. 385/2023/R/rif ARERA ha approvato lo schema di

contratto di  servizio per la regolazione dei  rapporti  fra Enti  affidanti  e Gestori  del

servizio dei rifiuti urbani. Con la citata delibera ARERA ha previsto che i contratti di

servizio in essere siano resi conformi allo schema di contratto di servizio approvato.

Con deliberazione del  Consiglio  di  Amministrazione n. 15 del  23.07.2024 è stato

approvato l’aggiornamento del contratto di servizio tra Consorzio Casalese Rifiuti –

CCR e COSMO S.p.A., successivamente firmato digitalmente in data 31.07.2024.

Il  contratto  disciplina  l’esecuzione dei  servizi,  aventi  carattere  continuativo,  come

meglio  individuati  nelle  schede  tecniche  contenute  nel  disciplinare  tecnico  del

servizio allegato al già contratto.

I servizi sono distinti in:

 SERVIZI DI BASE: sono i servizi erogati alla generalità delle utenze che il Gestore

deve  garantire  sul  territorio  del  Consorzio  in  conformità  alle  schede  tecniche,

contraddistinte  con  il  codice  “SB”,  di  seguito  riportate.  I  Servizi  di  Base  si

distinguono in:

SERVIZI DI BASE STANDARD: costituiscono l’insieme dei servizi progettati per

garantire  un  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  necessario  al

raggiungimento  degli  obiettivi  regionali  e  nazionali  in  materia  di  rifiuti  e

comprendono i servizi di raccolta, trasporto, avvio allo smaltimento e/o recupero

di rifiuti, la gestione dei centri di raccolta, i servizi di igiene urbana e/o pulizia del

territorio, la gestione dei rapporti con l’utenza e la gestione del tributo puntuale sul

territorio  del  Consorzio.  I  Servizi  di  Base  Standard  sono  contraddistinti  con

schede con codice “SB”.

SERVIZI DI BASE PUNTUALI: consistono in servizi che sostituiscono i Servizi di

Base  Standard  in  risposta  ad  esigenze  puntuali  del  territorio  (es.  orografia,

caratteristiche del tessuto urbano, ecc) o in ragione di scelte legate a compatibilità

tecnica ed economica. I Servizi di Base Puntuali sono contraddistinti con schede

con codice “SBP”.
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 SERVIZI  A  MISURA:  sono  servizi  complementari  ai  Servizi  di  Base  e  volti  al

soddisfacimento di esigenze residuali o esigenze straordinarie dei singoli Comuni

e/o utenze. I Servizi a Misura sono assoggettati a fatturazione separata sulla base

di prezzario, redatto annualmente dal Gestore, approvato dal Consorzio. I Servizi a

Misura sono contraddistinti con schede con codice “SM”.

In  estrema  sintesi  e  con  riferimento  alla  suddivisione  del  territorio  sopra

rappresentata, il servizio di raccolta rifiuti avviene con le seguenti modalità:

Raccolta organico

Comune zona
 Tipologia di

servizio
Attrezzature

utilizzate
 Frequenza di

raccolta
Note

Comune di 
Casale
Monferrato

centro 
storico

raccolta di 
prossimità

isola con 
coperchio 
marrone

bisettimanale 
accesso controllato 
con e-key

corona 
del
centro

raccolta porta a 
porta

contenitore 
coperchio 
marrone

bisettimanale -

frazioni

compostaggio 
domestico

compostiera - -

raccolta porta a 
porta

contenitore 
coperchio 
marrone

bisettimanale
a pagamento
per chi non vuole 
fare il compostaggio

Comune
 Tipologia di

servizio
Attrezzature

utilizzate
 Frequenza di raccolta Note

Altri Comuni 
CCR

compostaggio 
domestico

compostiera - -

raccolta porta a 
porta

contenitore 
coperchio 
marrone

bisettimanale in estate – 
settimanale in inverno

a pagamento
per chi non vuole fare 
il compostaggio

Comune di 
Cereseto
solo centro
storico

raccolta stradale
contenitore 
coperchio 
marrone

bisettimanale in estate – 
settimanale in inverno

accesso controllato 
con chiave

Comune di 
Ticineto

raccolta stradale
contenitore
coperchio 
marrone

bisettimanale in estate – 
settimanale in inverno 

servizio per seconde 
case
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Raccolta carta e cartone

Comune zona
 Tipologia di

servizio
Attrezzature

utilizzate
 Frequenza di

raccolta
Note

Comune di 
Casale
Monferrato

centro storico
raccolta di 
prossimità

isola con 
coperchio 
bianco

settimanale
accesso 
controllato con 
e-key

corona del
centro

raccolta porta a
porta

contenitore 
coperchio 
bianco

settimanale -

frazioni 
raccolta 
stradale

contenitore 
stradale
bianco

settimanale -

Altri Comuni -
raccolta 
stradale

contenitore 
stradale
bianco

settimanale
-

Raccolta vetro

Comune zona
 Tipologia di

servizio
Attrezzature

utilizzate
 Frequenza di

raccolta
Note

Comune di 
Casale
Monferrato

centro 
storico

raccolta di 
prossimità

isola con 
coperchio blu

settimanale
accesso controllato
con e-key

corona 
del
centro 

raccolta porta a
porta

contenitore 
domiciliare
coperchio blu

settimanale -

frazioni 
raccolta 
stradale

campana verde settimanale -

Altri Comuni - raccolta 
stradale

campana verde settimanale -

Raccolta plastica

Comune zona
 Tipologia di

servizio
Attrezzature

utilizzate
 Frequenza di

raccolta
Note

Comune di 
Casale
Monferrato

centro storico
raccolta di 
prossimità

isola con 
coperchio giallo

settimanale
accesso 
controllato con 
e-key

corona del
centro 

raccolta porta a
porta

contenitore 
coperchio giallo

settimanale -

frazioni 
raccolta 
stradale

contenitore 
stradale giallo

settimanale -
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Comune di 
Moncalvo

-
raccolta 
stradale

contenitore 
stradale giallo

bisettimanale -

Altri Comuni -
raccolta 
stradale

contenitore 
stradale giallo

settimanale -

Raccolta rifiuto secco residuale

Comune zona  Tipologia di
servizio

Attrezzature
utilizzate

 Frequenza di
raccolta

Note

Comune di 
Casale
Monferrato

centro 
storico

raccolta di 
prossimità

isola con 
coperchio grigio

settimanale accesso controllato con 
e-key

corona del
centro e 
frazioni 

raccolta 
porta a porta

contenitore 
coperchio grigio

settimanale contenitore con 
microchip per lettura 
svuotamento

Altri Comuni 
(tranne 
Moncalvo) 

- raccolta 
porta a porta

contenitore 
domiciliare
coperchio grigio

settimanale contenitore con 
microchip per lettura 
svuotamento

Comune di 
Moncalvo

centro 
storico

raccolta di 
prossimità

contenitore 
coperchio
grigio

settimanale accesso controllato e 
sistema di lettura 
svuotamento di 
contenitori domiciliari

resto del 
territorio

raccolta 
porta a
porta

contenitore 
coperchio
grigio

settimanale contenitore con 
microchip per lettura 
svuotamento

Coerenza e compatibilità presente e futura con i vincoli di finanza pubblica

Il Consorzio rispetta i vincoli di finanza pubblica.

Gli obiettivi strategici

Missioni

La Sezione Strategica del documento unico di programmazione viene suddivisa in

missioni e le stesse sono riconducibili a quelle presenti nello schema di bilancio di

previsione approvato con Decreto Legislativo 118/2011 opportunamente integrato dal

D.P.C.M. 28 dicembre 2011.
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La nuova struttura  di  bilancio è composta  da novantanove  missioni,  non tutte  di

competenza  degli  Enti  Locali,  a  loro  volta  suddivise  in  programmi  come  meglio

quantificati in sede di Sezione Operativa.

Di seguito si riportano l’analisi delle singole missioni.

MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Amministrazione  e  funzionamento  dei  servizi  generali,  dei  servizi  statistici  e

informativi,  delle  attività  per  lo  sviluppo  dell'ente  in  una  ottica  di  governance  e

partenariato e per la comunicazione istituzionale.

Amministrazione,  funzionamento  e  supporto  agli  organi  esecutivi  e  legislativi.

Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale

e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle

politiche per il personale.

Interventi  che  rientrano  nell'ambito  della  politica  regionale  unitaria  di  carattere

generale e di assistenza tecnica”

La presente missione si articola nei seguenti programmi:

Interventi già posti in essere e in programma

Gli  interventi  posti  in  essere  e  programmati  nell’arco  temporale  di  riferimento,  si

possono  sintetizzare  nell’istituzione,  predisposizione  e  redazione  di  tutti  gli  atti

obbligatori  per  legge  e  non,  riferiti  all’attività  amministrativa,  contabile  e  tecnica

propria del Consorzio. 

Obiettivo

Rispettare le  scadenze disposte per  gli  adempimenti  prescritti  da norme statali  e

regionali  in materia ambientale, amministrativa e contabile. Supportare in maniera

puntuale  gli  organi  istituzionali  dell’Ente  nella  fase  di  applicazione  della  nuova

normativa regionale di cui alla L.R. n. 4/2021, citata in premessa.
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Orizzonte temporale (anno)

Triennio di riferimento

MISSIONE  09  –  SVILUPPO  SOSTENIBILE  E  TUTELA  DEL  TERRITORIO  E

DELL'AMBIENTE.

La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG:

“Amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  e  dei  servizi  connessi  alla  tutela

dell'ambiente, del territorio,  delle risorse naturali  e delle biodiversità,  di difesa del

suolo  e  dall'inquinamento  del  suolo,  dell'acqua  e  dell'aria  Amministrazione,

funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei

rifiuti  e  la  gestione  del  servizio  idrico.  Sono  incluse  le  attività  di  supporto  alla

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.

Interventi  che  rientrano  nell'ambito  della  politica  regionale  unitaria  in  materia  di

sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.”

Interventi già posti in essere e in programma

Nell'anno 2015 si  è  dato  avvio  ad  un percorso  volto  all'applicazione,  nel  bacino

casalese, della c.d.  “tariffazione puntuale”.  È stato sviluppato un progetto che ha

permesso  di  analizzare,  in  funzione delle  caratteristiche territoriali  del  bacino,  gli

aspetti  di  sostenibilità  tecnica,  economica  e  finanziaria  legati  all'eventuale

introduzione del nuovo sistema di tariffazione dei rifiuti.

Nell'anno 2016 l'Assemblea Consortile ha preso atto del progetto redatto e ne ha

approvato il cronoprogramma di applicazione.

Il servizio è partito, in forma sperimentale, il 1° gennaio 2017 e successivamente ha

coinvolto la quasi totalità dei Comuni del Bacino casalese.

A partire dal 1° gennaio 2024 i Comuni del Bacino casalese in cui è stato avviata la

TARIP risultavano:
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ANNO AVVIO COMUNI DEL BACINO CASALESE
Anno 2017 Comuni di: Mirabello Monferrato, Ozzano Monferrato, Sala Monferrato e Valmacca

Anno 2018
Comuni  di:  Camagna  Monferrato,  Cella  Monte,  Frassinello  Monferrato,  Olivola,

Ottiglio, Rosignano Monferrato, Terruggia, Treville e Vignale Monferrato

Anno 2019
Comuni  di:  Borgo  San  Martino,  Bozzole,  Camino,  Giarole,  Odalengo  Grande  e

Ponzano Monferrato

Anno 2022

Comuni di:  Alfiano Natta, Balzola,  Castelletto Merli,  Cereseto,  Cerrina Monferrato,

Coniolo, Frassineto Po, Gabiano, Mombello Monferrato, Moncestino, Morano sul Po,

Murisengo,  Occimiano,  Odalengo  Piccolo,  Pomaro  Monferrato,  Pontestura,  San

Giorgio Monferrato, Solonghello, Villadeati e Villamiroglio 
Anno 2023 Comune di Villanova Monferrato
Anno 2024 Comune di Moncalvo

Totale 41 Comuni 

Nel corso del 2024 il Comune di Moncalvo, per criticità sollevate in merito al sistema

di raccolta attuato nel centro storico per la lettura degli svuotamenti, ha manifestato

la volontà di non applicare la TARIP.

A fine 2024 i Comuni del Bacino non ancora a TARIP risultano: Casale Monferrato,

Moncalvo, Serralunga di Crea e Ticineto (4).

Obiettivo

Esercizio  delle  funzioni  di  indirizzo politico-strategico relativamente al  sistema del

ciclo dei rifiuti

Orizzonte temporale (anno)

Il  nuovo sistema di  tariffazione puntuale dovrà essere avviato e portato a regime

nell'anno 2025 – anno in cui si dovrà centrate l’obiettivo regionale imposto dalla L.R.

1/2018  come  modificata  dalla  L.R.  4/2021  di  produzione  di  rifiuto  urbano

indifferenziato pari a 126 kg ad abitante. 

FONDI PNRR

Nell’anno 2022 il Consorzio ha partecipato, in collaborazione con la Società COSMO

S.p.A. (gestore del servizio) ai Bandi di interesse per l’accesso ai fondi PNRR per i

seguenti interventi:

 LINEA D’INTERVENTO A:
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–Miglioramento  ed efficientamento  tecnologico  del  sistema di  raccolta  dei  rifiuti

urbani della città di Casale Monferrato;

–Miglioramento  ed efficientamento  tecnologico  del  sistema di  raccolta  dei  rifiuti

urbani del Comune di Moncalvo;

–Realizzazione di un centro di raccolta intercomunale nel Comune di Moncalvo;

–Strumentazione  hardware  e  software  per  applicazioni  IOT  su  vari  aspetti

gestionali;

 LINEA D’INTERVENTO B:

–Revamping impianto di selezione meccanica;

–Revamping  della  piattaforma  di  selezione  e  valorizzazione  dei  materiali

provenienti da raccolta differenziata;

 LINEA D’INTERVENTO C:

–Realizzazione di  un  impianto  per  il  riciclaggio  dei  materiali  assorbenti  ad  uso

personale.

Alla data attuale risultano ammessi a finanziamento i seguenti progetti:

 LINEA D’INTERVENTO A:

–Miglioramento  ed efficientamento  tecnologico  del  sistema di  raccolta  dei  rifiuti

urbani della città di Casale Monferrato;

–Strumentazione  hardware  e  software  per  applicazioni  IOT  su  vari  aspetti

gestionali;

 LINEA D’INTERVENTO C:

–Realizzazione di  un  impianto  per  il  riciclaggio  dei  materiali  assorbenti  ad  uso

personale.

Risultano altresì in graduatoria ma non finanziati per esaurimento fondi i  seguenti

progetti:

 LINEA D’INTERVENTO A:

–Miglioramento  ed efficientamento  tecnologico  del  sistema di  raccolta  dei  rifiuti

urbani del Comune di Moncalvo;
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–Realizzazione di un centro di raccolta intercomunale nel Comune di Moncalvo;

 LINEA D’INTERVENTO B:

–Revamping  della  piattaforma  di  selezione  e  valorizzazione  dei  materiali

provenienti da raccolta differenziata;

Obiettivo

Esercizio delle attività di competenza per la realizzazione del progetto finanziato e di

quelli eventualmente ammessi successivamente a finanziamento, nel rispetto delle

norme e dei principi propri dei fondi PNRR. 

Orizzonte temporale (anno)

Monitoraggio e puntuale applicazione degli accordi di collaborazione sottoscritti con il

Comune di Casale Monferrato e COSMO spa per regolare i rapporti tra il Consorzio,

in  qualità  di  EGATO  e  le  controparti,  soggetti  realizzatori  dei  progetti  finanziati

“Miglioramento ed efficientamento tecnologico del sistema di raccolta dei rifiuti urbani

della città di Casale Monferrato”, “Realizzazione di un impianto per il riciclaggio dei

materiali assorbenti ad uso personale” e “Strumentazione hardware e software per

applicazioni IOT su vari aspetti gestionali” 

MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI.

La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Accantonamenti  a  fondi  di  riserva  per  le  spese  obbligatorie  e  per  le  spese

impreviste,  a  fondi  speciali  per  leggi  che  si  perfezionano  successivamente

all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. Non comprende il

fondo pluriennale vincolato.”

In tale missione viene inserito il fondo crediti di dubbia e difficile esazione che è stato

definito secondo quanto previsto dalla normativa e altri  Fondi istituiti  per le spese

obbligatorie o impreviste successivamente all’approvazione del bilancio.
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Interventi già posti in essere e in programma

Non sussiste la fattispecie.

Obiettivo

Fronteggiare le spese impreviste.

Orizzonte temporale (anno)
Tre anni

MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI.

La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG:

“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del 

sistema sanitario nazionale.”

''Tale  missione termina il  raggruppamento  del  bilancio dell’Ente  locale.  E’  di  pari

importo sia in entrata che in spesa ed è ininfluente sugli equilibri di bilancio poiché

generatrice di accertamenti ed impegni auto compensanti.”

Obiettivo

Gli obiettivi sono quelli tipici delle c.d. partite di giro.

Orizzonte temporale (anno)

Tre anni
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SEZIONE OPERATIVA (SeO)

La sezione operativa ha il compito di ricondurre in ambito concreto quanto enunciato

nella sezione strategica, evidenziando le risorse che l’Ente ha intenzione di reperire,

la  natura  delle  stesse,  come vengano  impiegate  ed  a  quali  programmi  vengano

assegnate.

In particolare per ciò che riguarda la parte prima - sia in ambito di entrata che di

spesa - si proporrà una lettura dei dati di bilancio in base alle unità elementari dello

stesso, così come individuate dal legislatore delegato:

Parte Entrata: Titolo - Tipologia

Parte Spesa: Missione - Programma
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SeO -  Analisi per missione

Analisi delle risorse

Le entrate sono così suddivise:

Titolo Descrizione Stanziamento 2025 Cassa 2025 Stanziamento 2026 Stanziamento 2027

Utilizzo  avanzo
accantonato  presunto  di
amministrazione/Fondo
cassa iniziale

0,00 584.126,52 0,00 0,00

Fondo pluriennale 
vincolato spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale 
vincolato spese in conto
capitale

0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 
1

Entrate correnti di 
natura tributaria, 
contributiva e 
perequativa

0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 
2 

Trasferimenti correnti 67.600,00 67.600,00 67.600,00 67.600,00

TITOLO 
3 

Entrate extratributarie 50,00 50,00 50,00 50,00

TITOLO 
4 

Entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 
5 

Entrate da riduzione  di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 
6 

Accensione  prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 
7 

Anticipazione  istituto 
tesoriere

0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 
9 

Entrate per conto terzi e 
partite di giro 

37.000,00 37.000,00 37.000,00 37.000,00

TOTALE 104.650,00 688.776,52 104.650,00 104.650,00
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Analisi della spesa

La spesa è così suddivisa:

Titolo Descrizione Stanziamento
2025

Cassa 2025 Stanziamento
2026

Stanziamento
2027

TITOLO 1 Spese correnti 67.650,00 66.700,00 67.650,00 67.650,00

TITOLO 2 Spese in conto capitale  0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 3 Spese per incremento 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 5 Chiusura Anticipazioni 
ricevute da istituto
tesoriere/cassiere

0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e 
partite di giro 

37.000,00 37.000,00 37.000,00 37.000,00

TOTALE 104.650,00 103.700,00 104.650,00 104.650,00
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MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 

finanziario per quanto riguarda la spesa corrente:

Programmi Stanziamento 2025 Stanziamento 2026 Stanziamento 2027

01 Organi istituzionali 1.200,00 1.200,00 1.200,00

02 Segreteria generale 25.360,00 25.360,00 25.360,00

03 Gestione economico finanziaria 
e programmazione

14.700,00 14.700,00 14.700,00

04 Gestione delle entrate tributarie 0,00 0,00 0,00

05 Gestione dei beni demaniali e
patrimoniali

0,00 0,00 0,00

06 Ufficio tecnico 0,00 0,00 0,00

07 Elezioni – anagrafe e stato civile 0,00 0,00 0,00

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00

09 Assistenza tecnico-
amministrativa agli enti locali

0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 0,00 0,00 0,00

Totale 41.260,00 41.260,00 41.260,00

E per quanto riguarda la spesa in conto capitale

Programmi Stanziamento 2025 Stanziamento 2026 Stanziamento 2027

01 Organi istituzionali 0,00 0,00 0,00

Obiettivi della gestione

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte
Per la maggior parte si tratta di “scelte” obbligate dalle varie norme di riferimento per 
l’istituzione, predisposizione e redazione puntuale di tutti gli atti del Consorzio.

b) Obiettivi
Gli obiettivi si riferiscono all’attività amministrativa, tecnica e contabile propria del 
Consorzio. 
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MISSIONE  09  –  SVILUPPO  SOSTENIBILE  E  TUTELA  DEL  TERRITORIO  E

DELL'AMBIENTE.

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 

finanziario per quanto riguarda la spesa corrente:

Programmi Stanziamento 2025 Stanziamento 2026 Stanziamento 2027

01 Difesa del suolo 
0,00 0,00 0,00

02 Tutela, valorizzazione e recupero
ambientale

25.990,00 25.990,00 25.990,00

03 Rifiuti 0,00 0,00 0,00

04 Servizio Idrico integrato 0,00 0,00 0,00

05 Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e 
forestazione

0,00 0,00 0,00

06 Tutela valorizzazione delle 
risorse idriche 

0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni

0,00 0,00 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione
dell'inquinamento

0,00 0,00 0,00

Totale 25.990,00 25.990,00 25.990,00

E per quanto riguarda la spesa in conto capitale

Programmi Stanziamento 2025 Stanziamento 2026 Stanziamento 2027

02 Tutela, valorizzazione e recupero
ambientale

0,00 0,00 0,00
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Obiettivi della gestione

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte
L’Assemblea consortile ha individuato nella tariffazione puntuale su tutto il  bacino
uno strumento imprescindibile per ottenere i risultati posti dalle autorità sovraordinate
(Regione, Stato, UE).

b) Obiettivi
Gli obiettivi si concentrano sul raggiungimento a regime del sistema di tariffazione
puntuale nell'anno 2021.

MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI.

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 

finanziario:

Programmi Stanziamento 2025 Stanziamento 2026 Stanziamento 2027

01 Fondo di riserva
400,00 400,00 400,00

02 Fondo garanzia debiti 
commerciali

0,00 0,00 0,00

Totale                 400,00 400,00 400,00

Obiettivi della gestione

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte
Trattandosi di spese non prevedibili, a monte delle stesse non c’è né un programma
predeterminato né scelta alcuna.

b) Obiettivi
L’obiettivo  principe  dell’accantonamento  di  somme  nel  Fondo  di  riserva,  oltre  a
rispondere ad un obbligo di legge, è necessario a fronteggiare eventuali spese non
prevedibili.
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MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI.

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente:

Programmi Stanziamento 2025 Stanziamento 2026 Stanziamento 2027

01 Servizi per conto terzi - Partite di

giro

37.000,00 37.000,00              37.000,00

02 Anticipazioni per il 
finanziamento del sistema sanitario 
nazionale

0,00 0,00 0,00

Totale 37.000,00 37.000,00 37.000,00

Obiettivi della gestione

Gli obiettivi sono quelli tipici delle c.d. partite di giro.
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